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Dopo un acceso dibattito e scambi di accuse Ancora scontri in Slavonia, in Banja e Lika 
il massimo organismo jugoslavo ha ordinato Si temono attentati alla centrale di Krsko 
il cessate il fuoco in Croazia e il ritiro A partire da oggi la polizia di Lubiana 
immediato dell'esercito nelle caserme riprende il controllo delle frontiere 

Presidenza federale, croati contro serbi 
Solo a tarda sera la presidenza federale ha concluso 

' la sua riunione: ordinato il cessate il fuoco in Croa-
', zia. Dura protesta del governo croato a quello ser-
- bo. Ancon scontri in Slavonia, nella Banja e nella Li-
A Ica. Non del tutto riaperti gli aeroporti sloveni. La po-
- lizia di Lubiana da oggi assume il controllo dei con­
cini. Preoccupazione per un possibile attentato alla 
t centrale nucleare di Krsko. 

' DAL NOSTRO INVIATO 
QIUSMPIMUSUN 

• i LUBIANA. Sono entrati di 
buon'ora ieri mattina net pa­
lazzo della federazione a Novi 
Beograd C'erano tutti compre­
so Ante Markovic e il vice mini­
stro della Difesa Stane Brovet 
All'ordine del giorno la situa­
zione In Croazia e l'attuazione 
del decreto del 9 maggio scor­
so. Il dibattito si è concluso so­
lo a tarda sera Al termine la 
presidenza federale ha emes­
so un comunicato nel quale 
impone il cessate il fuoco in 
Croazia, e ordina il ritomo del­
l'esercito nelle caserme. La 
presidenza chiede anche «la 
smobiulitazione dei riservisti 
dell'esercito jugoslavo».Secon-
do l'organismo collegiale sono 
queste le condizioni necessa­
rie per la ricerca «urgente» di 

una soluzione politica 
L'ordine del giorno non era 

molto facile Discutere sulla si­
tuazione in Croazia significava 
mettere, a seconda del punti di 
vista, sul piano degli accusati 
la Croazia ma anche la Serbia 
II governo di Zagabria innanzi­
tutto «colpevole» di non aver 
disarmato le proprie milizie, 
peraltro da tempo assorbite 
nel reparti della guardia nazio­
nale croata 11 fatto è che per lo 
schieramento serbo la guardia 
nazionale croata deve consi­
derarsi illegale In netto contra­
sto con la stessa costituzione. I 
croati ribattono che per la loro 
carta fondamentale e soprat­
tutto dopo la dichiarazione 
d'indipendenza del 25 giugno 
scorso la guardia nazionale è 

-perfettamente legale E vanno 
quindi all'attacco Illegali, anti­
costituzionali, queste si, sareb­
bero le milizie serbe della Kra 
lina, create da Milan Manie e 
da tempo operanti su una par­
te non indifferente del territo­
rio croato La Slavonia. la Kra-
lina, la Lika sono sottratte al­
l'autorità di Zagabria grazie al­
l'appoggio della Serbia e della 
sua longa manus rappresenta­
ta dall'esercito 

In tutto questo dilagare di 
accuse è verosimile che la riu­
nione della presidenza federa­
le abbia avuto toni accesi Fat­
to è che anche questa istituzio­
ne, la massima della Jugosla­
via, conta molto ma molto po­

co La presidenza continua a 
convocarsi, e vara ogni volta 
decreti e ordinanze che do­
vrebbero sanare la situazione 
e permettere una ripresa delle 
trattative Molto spesso questi 
provedlmentl non oltrepassa­
no, quanto a efficacia, 11 porto­
ne del palazzo federale E 
un'altra convocazione della 
presidenza sarebbe prevista 
per martedì prossimo 

Se a Novi Beograd 1 due 
schieramenti al stavano con­
frontando, la Croazia, da parte 
sua, dopo la battaglia dell'altro 
ieri a Erdut, dove sono morti 
nove croati, ha inviato una let­
tera di protesta al governo fe­
derale accusandolo di essere il 

prini ipale responsabile dello 
scontro ed esigendo la nomina 
di una commissione d'inchie­
sta Nel caso di risposte insod­
disfacenti Zagabria intende 
con: iderare l'armata quale 
esercito di occupazione An­
che In questo caso nulla di 
nuo"0 la stessa Slovenia all'in-
don-ani del 25 giugno aveva 
denunciato l'esercito iugosla­
vo e 3me forza di occupazione 
I dir genti croati ritengono che 
que'.ta può essere la strada per 
accelerare un accordo che 
port l'amata fuori dai confini 
repibblicanl 

Per II governo croato l'arma­
ta Interviene solo a sostegno 
dello formazioni irregolari ser­

be E il consueto bollettino an­
novera scontri in tutta la Croa­
zia a Vinkovcl sarebbero morti 
uncroatoeuncivile aOtonac, 
nella Lika, un agente di poli­
zia a Osljek raffiche di mitra 
sono state sparate contro la 
casa dell'armata mentre nei 
campi di grano è stato incen­
diato gran parte del raccolto A 
Plastovo. nell'entroterra dal­
mata per il terzo giorno conse 
cutivo sono In corso dei com­
battimenti tra serbi e croati 
Scontri anche a d ina dove i 
serbi avrebbero fatto prigionie­
ri una ventina di guardie nazio­
nali In mezzo a questo fra­
stuono, tra salve di artiglieria 
pesante, lancio di granate, il 

;• Si concludono i lavori a Dubrovnik 
f Oggi l'ammissione della Polonia 

'La Pentagonale 
'< per il dialogo 
in Jugoslavia 
A qualche centinaio di chilometri si spara. E a Du-

,' brovnik i ministri degli Esteri della Pentagonale non 
i hanno potuto ignorarlo. Elaborato un documento 
| che sarà approvato questa mattina, in una riunione 
9 plenaria cui parteciperanno anche i presidenti del 

consiglio, in cui si riafferma il diritto dei popoli a de­
cidere del proprio destino. Presente anche la Polo-

] nia che da oggi entrerà a far parte dell'iniziativa 

presidente Fran|o Tudjman 
annuncia che «la piena sovra­
nità della Croazia è a portata di 
mano- e se qualcuno fosse di 
opinione diversa sappia che il 
governo «utilizzerà se fosse ne­
cessario tutta la potenza di cui 
dispone» 

Da dove provengano tutte 
queste armi non è un mistero 
A Bar, come si ricorderà, sono 
state sequestrate tonnellate e 
tonnellate di armamento pe­
sante a disposizione sembra, 
di Croazia e Sloveria Basta 
che paghino in valuta 

Da oggi la polizia slovena 
assumerà gradualmente il con­
trollo delle frontiere dopo li ri­
tiro dell'armata e da ieri gran 
parte degli aeroporti sono stati 
riaperti al traffico civile a con­
dizione di volare al di sopra 
del 6mlla metri Lo scalo di 
Portorose, quindi, destinato al 
turismo, rimane ancora chiu­
so E stata anche riaperta al 
traffico la linea ferroviaria Za­
gabria-Belgrado interrotta dai 
serbi nella Slavonia A Lubiana 
e Zagabria, infine, c'è preoc­
cupazione per l'infittirsi di mi­
nacce alla centrale nucleare di 
Krsko Indizi in questo senso 
verrebbero pure dal recenti at­
tentati al tralicci nelle vicinan­
ze dell impianto 
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DALLA NOSTRA INVIATA 
MARCIUA CIARNUXI 

• • DUBROVNIK. Da una parte 
la delegazione del governo fe­
derale iugolsavo guidata dal 
ministro degli Esteri, Budlmir 
Loncar. Poco più in là 1 rappre­
sentati delle singole repubbli­
che L'averli messi Intorno allo 
stesso tavolo segna un punto a 
favore del vertice della Penta­
gonale che ha avuto inizio ieri 

a Dubrovnik. Un messaggio, 
un segno di speranza che può 
dimostrare che la volontà di 
dialogo tra le forze In campo in 
questo «affaire» Iugoslavo non 
è morta sotto I colpi di fucile 
Ma è evidente che un segnale, 
In questa situazione, non può 
bastare Per questo, forzando 
l'ordine del giorno del lavori, i 

ministri degli Esteri dei paesi 
che fanno parte della Pentago­
nale (Italia, Austria, Ungheria, 
Cecoslovacchia e Jugoslavia 
che ha la presidenza di turno) 
hanno elaborato un documen­
to da approvare questa matti­
na quando, nella seduta ple­
naria cui parteciperanno an­
che 1 capi di governo, verranno 
tirate le somme del lavori di 
questi giorni. Il documento ri­
conosce il diritto del popolo 
Jugoslavo a decidere del pro­
prio destino e ribadisce l'Impe­
gno di tutte ie parti interessate 
ad un lavoro comune per la 
pace con l'astensione da ogni 
atto di violenza «Il problema 
Iugoslavo non deve però con­
dizionare I nostri lavori» ha 
ammonito introducendo la se­
duta Il ministro Loncar «Non 
perche la situazione non sia 

grave» ha puntualizzato De Ml-
chells «Ma perchè è bene, an­
che per la pace, che II dibattito 
tra le parti prosegua» Giusto 
Però è innegabile che da que­
ste parti quella che si respira 
non è aria di normalità 

Si spara a qualche centinaio 
di chilometri e qui gli alberghi 
sono deserti, le strade Ubere 
dal traffico come non lo sono 
mai state in questa stagione. 
Le targhe delle auto, d'altra 
parte, sono quasi tutte jugosla­
ve. Il danno è stato già quantifi­
cato La voce turismo è In ros­
so fisso. Non entreranno nelle 
casse dello Stato circa tre mi­
liardi di dollari L'anno scorso 
ne entrarono quattro e mezzo 
L'assicurazione che da queste 
parti non c'è pericolo eviden­
temente non basta. E le strade 
presidiate dai militari (sembra 

non solo per la presenza di 
tanti uomini di Stato) rassicu­
rano ancora meno Della situa­
zione iugoslava hanno parlato 
Ieri seni, nel corso di una cena 
ufficiale offerta dal croato 
Tudjman, il nostro presidente 
del consiglio e il presidente 
Ante Markovic Colloqui sono 
previsti, alla presenza dei ri­
spettivi ministri degli Esteri, an­
che questa mattina 

Giulio Andreotti, arrivato nel 
pomeriggio di ieri, per alcune 
OR si è limitato a fare II turista 
Ha girato per strade e stradine 
de la bella cittadina arroccata 
sul mare Una sorta di imprevi­
sta breve, «libera uscita» dalla 
politica Comunque, con un 
omechio alle notizie di nuovi 
scontri, i lavori della Pentago­
nale sono andati avanti alla 
pn •senza dei rappresentanti 
della Polonia II paese che ha 

chiesto di entrare a far parte 
della coalizione, e che oggi uf­
ficialmente sarà accolto La 
Pentagonale, dopo solo due 
anni di vita, si appresta a di­
ventare Esagonale rafforzando 
l'asse centrale dell'Europa per 
lo sviluppo e la cooperazione 
in concorrenza amichevole 
con 1 paesi dell'asse del Reno 
Su questa linea di fattiva colla­
borazione sono stati preparati 
due documenti, uno politico, 
l'altro economico che questa 
mattina, dovranno essere ap­
provati nel corso della seduta 
plenaria Poche le anticipazio­
ni In quello politico viene rico­
nosciuto il ruolo della Penta­
gonale come destabilizzatore 
di tensioni e come punto di ri­
ferimento per una pace dure­
vole ma vengono affrontati an­
che i rapporti con la Comunità 

Una donna serba davanti 
alle rovine della casa 
del vicino croato, 
distrutta giovedì 
dalla milizia serba 
Sotto, un militare croato 
di guardia nella citta 
dlvukQvar, 
seduto Sulla sua Mercedes 

europea che ha già deciso di 
mandare un centinaio di os­
servatori in Juglavia. Bisogna 
decidere solo i tempi e i modi 
dell'arrivo di questi «caschi 
blu» della diplomazia europea 

Nel documento economico 
vengono elencati una serie dì 
progetti con l'obiettivo prima­
rio di avvicinare i paesi che an­
cora non lo sono a quelli del li­
bero mercato Si va dal turismo 
alla cultura, dall'energia al po­
tenziamento del trasporti e 
delle telecomunicazioni La 
speranza comune è che arrivi­
no anche 1 soldi per finanziare 
queste iniziative Finora non è 
successo Ma la presenza al 
vertice di Dubrovnik di Jaques 
Attali, presidente della Banca 
europea per lo sviluppo del­
l'Est (la Bers) rende legittime 
le speranze 

Frontiere e minoranze difese da una forza europea? 
j Ivo Druzic 

«Osservatori 
anche ai 
confini 
della Bosnia» 
• n Indipendenza dell* Croazia «Ino 
ad ima totale separazione dalla Jugo­
slavia? Q u i è II ponto di ritta del ino 
partito? 
Siamo per un dialogo politico, per ri­
cercare una forma di coesistenza politi­
ca, magari all'interno di una formula 
confederale della Jugoslavia Ma que­
sto lo diclamo noi che siamo all'oppo­
sizione Al governo ci sono partiti na­
zionalisti di destra che vogliono una to­
tale separazione della Repubblica 
Mentre le leadership serba e croata non 
nescono più a controllare la crisi 

I serbi else vivono In Croazia temono 
per II loro futuro.l simboli adottati 
daW Repubblica nel dichiarare U 
propria Indlpendenia tacitano in 
loro Inquietudine. 

Gli attuali dirigenti croati stanno com­
piendo quattro errori fondamentali 
l)Una politica sbagliata verso i circa 
600mila serbi che vivono in Croazia e 
che oggi sono ostili a questo governo 
perchè si sentono minacciati 2) Molti 
leaders croati coltivano l'Idea che, at­
traverso un accordo con la Serbia, si 
possa • si debba dividere la Bosnia-Er­
zegovina 3) La ncerca di alleanze sba­
gliate in Europa con i partiti conserva-
ton di Austria e Germania 4) L'assenza 

di reale democrazia in una Repubblica 
dove, di fatto, II potere (anche a causa 
della guerra) è concentrato in poche 
mani, dove II parlamento conta poco e 
II sistema, ufficialmente semlpreslden-
ziale, è di fatto presidenziale 

È vero che la vecchia Jugoslavia non 
esiste più, né può essere tenuta in pie­
di artificialmente. Ma l'unica strada è 
quella dell'autodeterminazione e di 
una politica di alleanze tra le diverse 
Repubbliche, magari associate da un 
patto confederale Per risolvere la crisi 
è importante garantire 1 Intangibilità 
delle frontiere e l'Invio, da parte del­
l'Europa, di propri osservatori non solo 
civili ma anche militari 

Una aorta di (orza di Interposizione 
europea tra serbi e croati? 

SI, perchè temo l'escalation della vio­
lenza. 1 esercito federale è a maggio­
ranza serba, soprattutto nel ruoli di co­
mando Penso ad una presenza euro­
pea non solo in Croazia ma anche in 
Bosnia, capace di garantire il rispetto 
dei confini e di tutelare le minoranze 

Come giudica l'Intervento di Cee e 
Cace nella crisi Jugoslava? 

L'Europa teme per la propria sicurezza 
Ma è sempre un passo indietro rispetto 
agli avvenimenti Oggi, quando Ione è 
troppo tardi, parla di confederazione 
Sei mesi fa sarebbe stato diverso Temo 
però che I paesi europei siano divisi sul 
nostro futuro e che alla fine ciascuno 
aiuterà forze diverse Questa sarebbe 
una vera catastrofe 

Si parla di un certo raffreddamento 
nel rapporti tra sloveni e croati. E ve­
ro? 

In parte è vero La Slovenia, più piccola 
e più omogenea nazionalmente, non 
rappresenta un grosso problema per la 
Serbia I croati temono che alla line 
l'intesa sulla Slovenia venga fatta a loro 
spese 

Sloveni serbi e croati riuniti allo stesso tavolo Un dialogo diffi­
cile, promosso dal Cespi, sulla crisi jugoslava Protagonisti prin­
cipali di questo confronto, in cui si sono espresse posizioni ine­
vitabilmente distanti, a volte inconciliabili, sono stai 1 Lev Kreft, 
deputato del Partito delle riforme democratiche di Slovenia, Ivo 
Druzic della direzione del Partito delle riforme democratiche di 
Croazia, oggi all'opposizione, unico tra I partiti croati ad avere 
una composizione multietnica, con una presenza s< rba di circa 
il 20 per cento, Nlksa Stipcevtc, italianista dell'Accademia delle 
Scienze e delle Arti di Serbia Nel dibattito, l'attenzione di stu­
diosi e dirigenti del Pds si è concentrata soprattutto sui possibili 
sbocchi di una situazione che ha fatto precipitare nel caos l'in­
tera Federazione jugoslava Tutela delle minoranze dintto al-
l'autodetermlnazlone, vecchie e nuove forme di egemonismo 
1 opinione dei rappresentanti croato e serbo 

VICHI D I MARCHI 

Niksa Stipcevic 

«Non siamo 
il Libano 
È sufficiente 
l'Armata» 
• f i Alla tavola rotonda organizzata 
dal Cespi ha sostenuto che gli Intellet­
tuali serbi hanno una posizione comu­
ne «olla cruri Jugoslava. Qual è? 
Il problema dei confini intemi deve es­
sere ridiscusso quando Slovenia e 
Croazia si separeranno dalla Federa­
zione Le frontiere inteme della Jugo­
slavia sono confini amministrativi che 
nessuna delle Costituzioni del secondo 
dopoguerra ha definito Se questi di­
ventassero confini di Stati sovrani e in­
dipendenti cosa succederebbe del tre 
milioni di serbi che oggi vivono fuori, in 
Croazia in Bosnia Erzegovina? 

Una posizione opposta a quella del­
l'Europa che Invece ritiene Indispen­
sabile mantenere gli attuali confini 
tra Repubbliche. 

Non è vero Noi appoggiamo la Carta di 
Pangi e il trattato Csce che affermano il 
dintto all'autodeterminazione dei po­
poli e il nspetto dei confini statali Ma 
appunto, quelli interni jugoslavi non 
sono confini di Stato 

In realtà molti accusano la Serbia di 
soffiare sul fuoco dei nazionalismi e 
di accarezzare l'Idea di una Grande 
Serbi». 

Le giovani generazioni forse non sanno 
che dopo la prima guerra mondiale la 
Serbia vincitrice accettò di unirsi a slo­
veni e croati In un unico Stato Nel 41 il 
Regno di Jugoslavia, sotto 1 cam armati 
tedeschi e dell'Asse, si sfasciò, e venne 
creato lo Stato indipendente di Croa­
zia, uno Stato nazista dei più cruenti 
Nel '43 dopo la guerra di liberazione 
I Assemblea costituente decise che i 
popoli e non le Repubbliche si univa­
no in una Federazione Se la Croazia 
vuole - e ne ha pieno diritto- uscire dal­
la Federazione non si può negare il di­
ritto dei serbi che vivono in Croazia di 
unirsi allo Stato serbo 

Questo significherebbe anche ridite-
gnarc I confini della Bosnia-Erzego­
vina dove vivono moltissimi terbi. In 
Croazia I matrimoni misti tono mol­
tissimi. Non crede che eia irrellzzabl-
le una proposta di Stati rigidamente 
costruiti tu basi etnico-nazlonall. 

II puzzle delle nazionalità non è cosi 
complicato come molti credono Certo 
anche i confini della Bosnia devono cs 
sere indiscussi 

La presidenza federale vi accula di 
estere tra 1 fattori di crisi. 

Durante il governo degli ustashia sono 
stati uccisi 700mila serbi Non lascere-
moche si ripeta un secondo genocidio 
Né credo al nazionalismi spontanei 
Non da oggi 1 Austria coltiva il sogno 
egemonico di un nuovo Staio ai suol 
confini 

Una forza di Interposizione europea 
tra terbi e croati potrebbe garantire 
una tregua? 

Queslo creerebbe gravissimi problemi 
intemazionali C'è già I esercito federa­
le a fare da cuscinetto Una forza ester 
na rischerebbe di «libam/zare» la situa 
zione 

Algeria, tensione ancora alta 
Il Fronte islamico 
chiede al governo la revoca 
dello stato d'assedio 
••ALGERI A conclusione del 
primo incontro ad alto livello 
svoltosi dopo I adozione in Al-
dello stato d emergenza il 
Fronte islamico di salvezza al 
gerino (Fis) ha dettato le con­
dizioni per la sua eventuale 
partecipazione alla conferen­
za che martedì e mercoledì 
prossimo dovrebbe aprire la 
strada alle prime elezioni libe­
re dell'Algeria indipendenti; 
Nella risoluzione del Fis si 
chiede l'immediata liberazio­
ne di Abassi Madanl e di Ali 
Ben Hadj, rispettivamente pre­
sidente e vicepresidente de! 
movimento, oltre alla revoca 
dello stato d'emergenza Que­
sta misura, assieme agli arresti, 
era stata decretata dal preti-
dente algerino Chadli Bendje-
did dopo la violenta campa­
gna di disordini promossa dal 
Fis e nel corso della quale ave­
vano perso la vita cinquanta 
persone In ragione del clima 
determinatosi nel paese anche 
la consultazione elettorale, 
prevista Inizialmente per il ?7 
giugno, era stata sospesa e rin­
viata Nelle ultime settimane le 
autorità avevano già allentato 
le misure restrittive, revocando 
il coprifuoco e sostituendo i 
militari con agenti di polizia 
nel servizio di vigilanza pubbli­
ca Tuttavia la tensione non 
appare ancora diradata. (ìli 
Imam algerini dalle diecimila 
moschee del paese continua­
no a lanciare appelli a favore 
del Fis chiedendo la sospen­
sione delle misure eccezionali 
e la liberazione di tutti gli In­
carcerati «Se un solo processo 

Bulgaria 
Nuove fughe 
radioattive 
aKozlodoui 
• • SOFIA. Due nuove fughe 
radioattive sono state scoper­
te nella centrale nucleare 
bulgara di Kozlodoui, dopo 
quella registrata lunedì Lo 
ha rivelato Zakhari Bojadjk'v 
presidente dell'ente stabile 
«Energia atomica», in un'in­
tervista concessa giovedì ne­
ra alla televisione bulgara 
Boiadjiev ha precisato che le 
due fughe sono state scoper­
te mercoledì sullo schermo 
di protezione di uno dei sei 
reattori e sulla piattaforma 
della centrale 

Bojadjlev ha affermato che 
sulle «piccole superftei» con­
taminate è stato registrato un 
tasso di radioattività di 5 mil-
lirem/ora, ben al di là di 
quello di 0,24 millirem /ora 
fissato come limite massimo 
dall'Agenzia intemazionale 
per l'energia atomica 
(Alea) Lunedi, gli addetti al­
la sicurezza dell'impianto 
avevano già scoperto una fu­
ga radioattiva sulla piattafor­
ma della centrale, valutata In 
2,5mìllirem/ora 

veTà celebrato a (.anco di uno 
solo dei nostri dirigenti - ha 
detto I imam Moliamcd nella 
moschea di Kouba roccaforte 
dell integralismo islamico -
quello sarà un processo contro 
Unterò popolo aigeino» Da 
Kouba, che ieri presentava 1 a-
spetto di una roccaforte In sta­
to d assedio, sono partiti forti 
attacchi polemici contro il go­
verno accusato di aggredire i 
luoghi di culto e di autoprocla-
marsi illeggittimt mente «isla­
mico» Sempre l'imam Moha-
med ha poi defluito «traditon» 
quei gruppi fondamentalisti di­
sponìbili al dialogo politico 
con il governo e con gli altri 
partiti E questo il segnale indi­
retto di un conflitto presente 
nelle file dello stesso Fronte 
islamico che proprio nella sua 
ultima nunione a Batna ha de­
cretato la sospersione fino al 
prossimo congresso di cinque 
imam oppositori Iella linea uf­
ficiale dello sceicco Madani 
presidente dell'org.inizzazto-
ne Sia Madani che Ali Ben 
Hadj confermati presidente e 
vicepresidente del Fis, dalle 
pnglonl militari di Bllda aveva­
no fatto pervenire messaggi al­
la riunione dichiiiraridosicon-
trari a ogni forma di apertura 
verso il regime Ma un altro 
candidato alla leadership 
provvisoria del Fronte, Said 
Guechl, ha dichiarata che toc­
cherà al consiglio consultivo e 
non a Madani approvare le ri­
soluzioni sulla nomina di un 
portavoce a Interim del movi­
mento e sulla linea politica da 
tracciare 

Parigi 
Chirac blocca 
la «Biblioteca 
di Francia» 
•«PARICI Un Iniziativa del 
sindaco di Parigi, Jacques Chi­
rac, rischia di compromettere 
la già contestata realizzazione 
della «Biblioteca di Francia» 
Con una lettera Invista al mini­
stero dei Lavori pubblici, Chi­
rac ha chiesto «l'Immediata 
chiusura del cantiere» Motivo 
ufficiale «problemi di sicurez­
za» ATolbiac, sulla «rive gau­
che» della Senna, dove dovreb­
be trovare posto la mega-bi­
blioteca (coste previsto nel 
1989, quando fj approvato 11 
progetto, arca mille miliardi di 
lire) si sono Installali gruppi di 
«squatters», occupanti abusivi 
L'iniziativa di Chirac viene tut­
tavia collegata Mia 'guerra dei 
palazzi» tra l'Hotel de ville, e 
l'Eliseo, che va avanti da tem­
po Mitterrand ria bocciato 11 
progetto di rifacimento di Por­
te Maillot e hi. imposto con 
una legge il pre leve dalle cas­
se del comune di Parigi di un 
miliardo di franchi all'anno 
(220 miliardi d lire) per redi­
stribuirli ai municipi meno re­
chi Adesso è gi inta la risposta 
di Chirac 

Fondi segreti per l'Inkhata 
Trentini «L'Italia chieda 
le dimissioni dei ministri 
sudafricani implicati» 
• I DI ritomo dal Sudafrica 
agitato dalle rivelazioni sui 
fondi segreti che hanno finan­
ziato le bande armate del! In-
khata, Bruno Trentin segreta-
no generale della Cgil, ha chie­
sto al governo italiano di solle­
citare le dimissioni immediate 
dei tre ministn sudafneam im­
plicati Inoltre la Cgil si pro­
nuncia contro 1 abbandono 
delle sanzioni economiche 

In questi giorni si sta svol­
gendo il congresso del Cosatu 
il più grande sindacato de. lo-
voraton neri sudafneam Ma 
1 attenzione è calamitata dalle 
rivelazioni del Weekfy Mail, II 
giornale che ha pubblicato do­
cumenti che dimostrano che 
sin dal 1985 operava un fondo 
segreto di circa 250 miliardi di 
lire a favore dell'lnkhata il 
fronte politico che raccoglie 
soprattutto 1 etnia Zulù avver­
sano dell Afncan national con-
gress di Mandela L'Inkhata 
capeggiato da un personaggio 
discusso come Buthelezi da 
sempre è accusato di rapporti 
preferenziali con il potere del-
I apartheid in questo mesi è 
stato protagonista di numerosi 
scontn armati nelle grandi 
lownship nere scontri che in 
quattro anni hanno fatto (inora 
almeno cinquemila vittime I 
documenti del Weekfy \ilail 
chiamano in causa ben tre mi­
nistri tra cui quello degli Esten 
Pik Botha e quello della Difesa 
il generale Magnus Malan La 
paurosa ondata di violenza 
definita dal governo bianco un 
semplice scontro tnbale tra 

Zulù e Xhosa ('l'etnia maggio-
ntana del paese, che fa gene­
ralmente riferimento all'Arie) 
ha registrato una nuova im­
pennata dopo 1 avvio dei ne­
goziati tra Mandela e il Premier 
sudafricano De Klerlc I sangui­
nosi scontn si sono estesi a tut­
ti I pnnclpali agglomerati dove 
finora sono state costrette a vi­
vere le popolazioni nere, cosi 
come pure nei ghetti dove so­
no concentrati i lavoraton neri 
celibi Da qualche tempo inol­
tre sono cominciati assalti ri­
sonisi in veri e propri massacri 
contro i treni dei pendolari 
perpetrali nell impunità com­
pleta da mercenari di probabi­
le origine mozambic ana 

Fin qui polizia ed esercito 
d«»l!o Slato razzista si sono li­
mitati a minimizzare anche di 
fronte a episodi che palese­
mente potevano essere impe­
diti Ora pero escono prove 
concrete di una partecipazio­
ne diretta di ufficiali dell eser­
cito nella preparazone di al­
cuni di questi massicn LAnc 
ha chiesto le dimissioni dei mi­
nistri coinvolti e del governo, 
ma anche nelle organizzazioni 
nere cresce la diffidenza verso 
la linea della Yattatva con De 
Klerk col nscfno - ha spiegalo 
Trentin - di delegittimare la 
stessa leadership dell Anc e di 
impedire qualsiasi soluzione 
negoziata Stati Uniti Francia 
la stessa Gran Bretagna ha pre­
muto pubblicamente sul go­
verno De Kleik solo 1 Italia fi­
nora ha vergognoMmente ta 
ciuto 
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